


        Proposta di Deliberazione per la Giunta Municipale

OGGETTO:  Istituzione Zone di  rilevanza storico-ambientale,  ai  fini  del  rilascio del  suolo 
pubblico, art. 20 del D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 – Nuovo Codice della Strada.

I Direttori delle Direzioni:
- Direzione Urbanistica e Gestione del Territorio - Decoro Urbano, ing. Biagio Bisignani;
- Corpo di Polizia Municipale U.T.U., avv. Stefano Sorbino;
- Direzione Sviluppo Attività Produttive, dott. Alessandro Mangani;
sottopongono alla Giunta Municipale la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:
La città di Catania, dal dopoguerra ad oggi, ha sempre dimostrato la vocazione commerciale legata 
all'uso  "spontaneo"  del  territorio.  Lo  dimostra  il  fatto  che  l'attività  amministrativa  è,  nei  fatti, 
intervenuta sempre con processi "sananti" rispetto alle reali esigenze e attitudini degli usi e della 
prassi corrente.
La "fiera" giornaliera, quella settimanale fino ad arrivare alla "pescheria" ed alle numerosissime 
attività commerciali, hanno da sempre avuto un principio precursore rispetto alle norme e rispetto a 
qualsiasi idea o programmazione, infatti essa si è rivelata sempre postuma al modello del "fare".
Gli spazi della città densa sono stati sempre utilizzati dai catanesi con fini specifici  diversi, dal 
tempo  libero  a  luogo  del  commercio,  dal  luogo  di  diffusione  della  cultura  e  luogo  della 
concentrazione del forbito sapere. Sì, perché le abitazioni private e gli spazi riservati, non hanno 
mai perso il significato di connessione tra diversi usi della città. Luoghi pubblici che si avvertono 
"propri", contestualmente di tutti.
Negli ultimi decenni questi spazi hanno perso significato, forse, non tanto per una diversa visione 
del "catanese" nei confronti dello spazio urbano, quanto per una difficoltà, da parte della macchina 
amministrativa,  di  mantenere  aggiornati  gli  adempimenti  amministrativi  derivanti  dalla 
stratificazione delle norme.

In  questa fase l'amministrazione comunale,  in ottemperanza a quanto previsto dal  codice della 
strada, ha ritenuto opportuno di operare una salvaguardia attiva di questi luoghi attraverso metodi e 
tecniche che si orientino su una vivibilità più sostenibile, più condivisa, puntando proprio su usi 
"storici" che hanno da sempre caratterizzato lo spazio pubblico catanese. È fuor di dubbio che oggi 
questo obiettivo non potrà esser mai lasciato alla libera interpretazione assoluta della popolazione, 
dovrà  necessariamente,  essere  regolamentato  all'interno  di  un  quadro  di  regole  condivise.  La 
conservazione  e  la  fruizione  del  patrimonio  culturale,  la  tutela  dell'ambiente  urbano  ed  il 
miglioramento dell'efficienza della Pubblica Amministrazione saranno gli obiettivi da perseguire 
una volta istituito il quadro programmatico di riferimento.

All'interno  di  queste  aree  sarà  possibile  inserire  installazioni  aventi  caratteristiche  strutturali, 
architettoniche e materiche compatibili  con l'ambiente e con i vincoli valori che costituiscono il 
paesaggio.

Dovrà essere redatto apposito "Regolamento sulle aree di rilevanza storico-ambientale", integrato 
con i diversi regolamenti,  piani generali, piani di dettaglio che agiscono all'interno del territorio 
cittadino.  Nel  periodo transitorio,  fino  all'approvazione del  suddetto  regolamento,  la  Direzione 
Sviluppo Attività Produttive procederà all'esame dei progetti presentati  mediante conferenza dei 
servizi, nella quale saranno valutate la compatibilità con i regolamenti e le normative di competenza 
della stessa Direzione, della Direzione Urbanistica e della Direzione Polizia Municipale U.T.U..

Obiettivi che l'Amministrazione si pone.
• il  miglioramento della fruizione di  aree di  suolo pubblico per  tutte le  attività richieste dal 

privato/pubblico  anche  su  sede  stradale,  garantendo nel  contempo  la  salvaguardia  della 
sicurezza stradale e della pubblica incolumità;

L'originale è depositato presso la Direzione Affari Istituzionali e Segreteria Generale



• il miglioramento e la regolamentazione della tassazione sull'utilizzo del suolo pubblico per gli 
usi compatibili  e richiesti, evitando che il privato possa eludere il  sistema di autorizzazioni 
necessarie ed imprescindibili come quello di tassazione dell'uso del suolo. Il regolamento dovrà 
prevedere una chiara ed esaustiva tabella che definisca pure un eventuale sistema sanzionatorio 
per chi tenta di praticare l'uso abusivo del suolo pubblico;

• individuare  le  "Zone  di  rilevanza  storico-ambientale  ",  così  come previste  dall'art.  20  del 
D.Lgs. 285/92 Nuovo Codice della Strada, in coerenza a quelli  che sono i vincoli e valori 
esistenti, secondo quanto indicato dagli strumenti di programmazione territoriale esistenti, in 
itinere e da approvare; 

• implementare le attività ludico, commerciali e culturali per promuovere il territorio, la città e le 
sue risorse;

• salvaguardare il patrimonio della città, lo spazio pubblico e le attività esistenti attraverso azioni 
di rifunzionalizzazione e controllo che abbiano l'effetto non solo di mantenimento ma anche di 
rafforzamento della filiera economica della città.

Visti:
• gli artt. 3, 7 e 20 del D. Lgs. N° 285/92, Nuovo Codice della Strada;
• il Piano Generale del Traffico Urbano (P.G.T.U.);
• i regolamenti vigenti sul territorio del Comune di Catania;
• il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) ed il Regolamento edilizio vigente;

DELIBERA

Istituire, esclusivamente ai fini di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 285/92 – Nuovo Codice 
della Strada, Zone di rilevanza storico-ambientale all’interno delle aree cittadine come di seguito 
individuate:
ZONA PERIMETRATA DI TIPO LINEARE

a) entro il perimetro formato dalle seguenti vie e/o piazze: piazza Giovanni XXIII,  viale 
Africa, piazza Europa, corso Italia, corso delle Province (da corso Italia a viale Vittorio 
Veneto), viale Vittorio Veneto (da  corso delle Province a corso Italia), piazza Giovanni 
Verga, viale XX Settembre, piazza Trento, Largo dei Vespri, viale Regina Margherita, 
Piazza Roma,  piazza Santa Maria  di  Gesù,  viale Mario  Rapisardi  (da piazza Santa 
Maria di Gesù a via Fabio Filzi), via Fabio Filzi, piazza Maria Montessori, via Rocca 
Romana (da piazza Maria Montessori a via Lago di Nicito), via Lago di Nicito (da via 
Rocca Romana a via del Plebiscito), via del Plebiscito (da via Lago di Nicito a via 
Cristoforo Colombo), via Cristoforo Colombo (da via del Plebiscito a via Alcalà), via 
Alcalà, piazza Paolo Borsellino, via Cardinale Dusmet (da piazza Paolo Borsellino a 
piazza dei Martiri), Piazza dei Martiri, via VI Aprile;

ZONA AERALI
b) borgo marinaro di San Giovanni Li Cuti (via San Giovanni Li Cuti);
c) borgo marinaro di Ognina (via Marittima, via Imbert, via dei Conzari, piazza Ognina, 

via Parrocchia);
dare mandato alla Direzione Sviluppo Attività Produttive, Direzione Urbanistica e Direzione Polizia 
Municipale U.T.U., di redigere, attraverso i propri servizi, apposito regolamento per l'uso delle aree 
oggetto  della presente  delibera  e di  procedere,  nel periodo transitorio sino all'approvazione del 
regolamento,  all'esame  dei  progetti,  mediante  apposite  conferenze  di  servizio,  indette  dalla 
Direzione  Sviluppo  Attività  Produttive,  nella  quale saranno  valutate  la  compatibilità  con  i 
regolamenti e le normative di competenza della stessa Direzione, della Direzione Urbanistica e della 
Direzione Polizia Municipale U.T.U..
La  presente  Delibera  non  comporta  impegno  di  spesa, prevederà,  nel  futuro,  un  incremento, 
controllo e regolarizzazione delle entrate del suolo pubblico.

I Direttori
Ing. Biagio Bisignani                         Avv. Stefano Sorbino                      Dott. Alessandro Mangani
              f.to                                                             f.to                                                         f.to
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LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione n.  418173  del  14/11/2018
 
Oggetto: : Istituzione Zone di rilevanza storico-ambientale, art. 20 del D. Lgs 30 aprile 1992 n. 
285 – Nuovo Codice della Strada.

Visti i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R. 11/12/1991 n.48 e successive 
modifiche:
- per la regolarità tecnica, dal Direttore della Direzione Corpo Polizia Municipale - UTU;
- per la regolarità contabile, dal Direttore della Direzione Ragioneria Generale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

Visto l’art.12 della L.R. n.44/91 e successive modifiche;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

• Approvare  la  proposta  di  deliberazione,  indicata  in premessa,  per  farla  propria,  con  le 
seguenti modifiche: alla zona perimetrata di tipo lineare a), dopo viale Vittorio Veneto ( da 
corso delle  Province a corso Italia)  cassare  "piazza Giovanni  Verga"  e aggiungere  "via 
Vittorio Emanuele Orlando, via Gabriele D'Annunzio, via Renato Imbriani, largo Rosolino 
Pilo, via Grotte Bianche"

• Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai  sensi dell’art.  12 – 2° 
comma – della L.R. n. 44/91, con voti unanimi e palesi. 
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               Omissis

Redatto, letto,approvato e sottoscritto

 Il Sindaco  -  Presidente
   F.to Salvatore Pogliese

              Il   Vice Segretario Generale L'Assessore Anziano
                      F.to  Marco Petino                                                                F.to Roberto Bonaccorsi
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COMUNE DI CATANIA

OGGETTO: Istituzione Zone di rilevanza storico-ambientale, ai fini del rilascio suolo pubblico 
art. 20 del D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 – Nuovo Codice della Strada.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  L.R. 
11/12/1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000, si 
esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 
regolarità tecnica.

Catania, lì  14/11/2018

                        IL DIRETTORE
                       (ing. B. Bisignani)
                                   F.to
 

Si da atto che la presente proposta non comporta, né 
direttamente né indirettamente,  oneri  finanziari,  né 
presenta  alcuni  degli  aspetti  contabili,  finanziari e 
fiscali previsti dalle vigenti norme, per cui il parere 
della regolarità contabile non è necessario in quanto 
si risolverebbe in atto inutile.

Catania, lì  …..............

                       IL DIRETTORE
                       (ing. B. Bisignani)
                                 F.to

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  L.R. 
11/12/1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000, si 
esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 
regolarità contabile.
L’importo della spesa è di  € _________

Va imputata al cap   VISTO
del bilancio 201…..

 Catania, lì   15/11/2018
                                  IL DIRETTORE
                              (dott.ssa C. Leonardi)
                                f.to Rosalia Mustica

Si attesta la relativa copertura finanziaria ai 
sensi della L.R.48/1991

             IL RAGIONIERE GENERALE

Motivazione dell’eventuale parere contrario

L'originale è depositato presso la Direzione Affari Istituzionali e Segreteria Generale


